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3 OTTOBRE 2013 
GIORNATA DELLA MEMORIA E 

DELL’ACCOGLIENZA 
 
 
 

A Lampedusa non è successo niente. 

A Cutro non è successo niente. 

Nel Mediterraneo non succede mai niente. 

La navi soccorso delle ONG vengono fermate. 

I sopravvissuti  vengono deportati.  

 
 
LAMPEDUSA. Il 3 ottobre del 2013, in un naufragio al largo dell’isola di Lampedusa, persero la vita 368 persone. 
Bambini, donne e uomini che cercavano di raggiungere l’Europa nel disperato tentativo di trovare sicurezza. Dal 
2016 il 3 ottobre è diventato la Giornata della Memoria e dell’Accoglienza, in virtù della legge 45/2016.  
 

CUTRO. Il 26 febbraio 2023 naufragava, a largo di Cutro in provincia di Crotone, un’imbarcazione di migranti 
dalla Turchia. Dei 180 a bordo, sono 94 i morti in mare, di cui 34 bambini. 
 

MEDITERRANEO. Da quel 3 ottobre 2013 ad oggi oltre 
24.000 rifugiati e migranti sono morti o risultano dispersi. 
 

UNA FORTEZZA CHIAMATA EUROPA. La chiusura 
da parte dell’Europa nei confronti di persone che cercano 
rifugio e protezione è stata resa possibile con l’attuazione 
di politiche migratorie molto restrittive e di riduzione del 
diritto all’asilo sul proprio territorio e di gestione di tale 
diritto, sempre più, nei luoghi di frontiera; con accordi di 
esternalizzazione con Paesi che non fanno parte 
dell’Unione europea; con la creazione, da parte degli 
Stati europei, di muri e recinzioni lungo i propri confini, 
interni ed esterni. 


